
 

 

Criteri per l’attribuzione del credito scolastico. 

Approvati dal Collegio dei docenti con delibera n. 47 del 25 febbraio 2022. 
 
Il credito scolastico viene attribuito a partire dal terzo anno sulla base della media dei voti 
riportata da ciascun allievo ammesso a frequentare l’anno successivo o ammesso all’ Esame di 
Stato conclusivo. Tale credito è determinato secondo le tabelle ministeriali in base alle quali la 
media dei voti di ciascun allievo corrisponde ad una banda di oscillazione che va da un minimo 
di punteggio (credito) a un massimo di punteggio (credito). Per ottenere il massimo del 
punteggio (credito) della banda di oscillazione di appartenenza, che si rammenta non può in 
nessun caso essere modificata, lo studente ha due possibilità: 
 

a) Giungere direttamente a una media finale di voto la cui frazione sia superiore 
o  uguale a 0,50 (es.7,60) 

b) Giungere alla frazione superiore o uguale a 0,50 sommando la propria media alle     
frazioni di voto cui si ha diritto attraverso le diverse attività indicate quali 
crediti formativi. 

 
Nel caso di cui alla lettera a) non saranno presi in considerazione eventuali titoli  posseduti e 
dichiarati dallo studente (crediti formativi) perché non necessari al raggiungimento del 
massimo punteggio compreso nella banda di oscillazione di          appartenenza. 
 
Nel caso di cui alla lettera b), invece, saranno presi in considerazione i titoli posseduti (crediti 
formativi) per il raggiungimento del massimo punteggio (credito) della banda di oscillazione di 
appartenenza. 
 
I parametri con cui verrà assegnato il credito formativo sono riportati nella tabella in calce. 
Tutti i titoli dovranno essere conseguiti entro il 15 maggio dell’anno scolastico in corso. Oltre 
questa data i titoli ritenuti valutabili saranno presi in considerazione nell’anno scolastico 
successivo. Ciascun titolo sarà valutato una sola volta nell’arco dei tre anni conclusivi del 
percorso di studio (es.: se un’eventuale certificazione linguistica di livello B1 è stata valutata 
agli scrutini del terzo anno non sarà più presa in considerazione negli scrutini degli anni 
successivi). 
Non saranno presi in considerazione certificati incompleti o comunque mancanti degli 
elementi essenziali a valutare con chiarezza la natura del titolo conseguito e più 
precisamente: 



- la durata in ore del percorso che ha portato al conseguimento del titolo con 
l’indicazione del periodo di svolgimento; 

- l’ente/la scuola/l’agenzia formativa che ha rilasciato il titolo con firma e timbro; 
- la data e il luogo di conseguimento del titolo; 
- l’eventuale indicazione dell’esame finale che ha portato al conseguimento del titolo.  

 
Tali titoli saranno effettivamente conteggiati in sede di scrutinio solo laddove dovessero 
rendersi necessari per il raggiungimento del punteggio massimo non ottenuto con la semplice 
media dei voti.  
Per gli studenti con sospensione di giudizio l’operazione di attribuzione del credito sarà 
differita agli scrutini successivi agli esami di recupero del debito formativo con esito positivo. 
Non verrà attribuito alcun credito formativo, anche a fronte di percorsi regolarmente svolti e 
titoli conseguiti, a quegli studenti il cui voto di condotta sarà inferiore a 7/10  
Agli studenti con debiti formativi verrà assegnato il punteggio minimo previsto dalla banda di 
oscillazione, indipendentemente dalla media conseguita dopo il superamento del debito 
scolastico. 
 



  

CRITERI DI CONDUZIONE DEGLI SCRUTINI FINALI 
 
Il Collegio dei Docenti delibera i seguenti criteri in merito alla conduzione degli scrutini finali 
per decidere, sulla base del profitto conseguito da ciascun allievo, l’ammissione o la non 
ammissione all’anno scolastico successivo o all’Esame di Stato conclusivo del ciclo di studi, 
nonchè la sospensione del giudizio per gli allievi iscritti alle classi prime, seconde, terze e 
quarte. 

 
 

AMMISSIONE ALLE CLASSI SECONDE, TERZE, QUARTE, QUINTE 

 
Saranno ammessi alla classe successiva gli alunni che non presentano insufficienze. 
 
 

NON AMMISSIONE ALLE CLASSI SECONDE, TERZE, QUARTE, QUINTE 
 
Non saranno ammessi alle classi seconde, terze, quarte o quinte gli alunni che, in sede di 
scrutinio finale, riporteranno nelle discipline più di n. tre (3) insufficienze, indipendentemente 
dal loro grado di gravità. 
 

SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO 

PER ALLIEVI FREQUENTANTI LE CLASSI PRIME, SECONDE, TERZE, QUARTE 
 
Determinerà la sospensione del giudizio la presenza di voto insufficiente in una o più 
discipline, fino a un max di n. tre (3) discipline. Il debito scolastico dovrà essere estinto entro il 
termine dell’anno scolastico, con le modalità deliberate dal Collegio dei docenti.  
La mancata estinzione del debito anche in una sola disciplina determinerà la NON 
AMMISSIONE alla classe successiva. 
 



Nel caso di sospensione del giudizio sarà compilata, dai docenti delle materie insufficienti, sul 
RE, una scheda carenze contenente le seguenti informazioni: 
 

 indicazione dei voti assegnati dai docenti in sede di scrutinio; 

 insieme dei contenuti e delle competenze da acquisire per colmare le lacune  
riscontrate; 

 indicazioni sul tipo di verifica (scritto/orale/grafico/pratico) al quale lo studente verrà   
sottoposto. 
 

L’Istituto organizzerà, nel periodo successivo alla pubblicazione degli esiti degli scrutini, corsi 
di recupero di norma in alcune discipline individuate dal Consiglio di Classe, compatibilmente 
con le risorse finanziarie ricevute dal MIUR. 
Lo studente è tenuto a partecipare a tali iniziative, rimanendo tuttavia alla famiglia la facoltà 
di non avvalersene; di tale scelta dovrà essere data comunicazione scritta alla scuola. 
Per le discipline nelle quali la scuola non è riuscita ad attivare i corsi, gli studenti dovranno 
provvedere autonomamente. 
Il calendario dei corsi di recupero e quello delle prove di verifica saranno comunicati online 
sul sito dell’Istituto. 
 

AMMISSIONE/NON AMMISSIONE AGLI ESAMI DI STATO 
 

Ci si atterrà strettamente a quanto disciplinato dalle norme sugli Esami di Stato e dalle relative 

O.M. 

 


